Centro per la pastorale della famiglia		

PREGHIERA BATTESIMALE IN FAMIGLIA

Nel battesimo siamo diventati figli di Dio, siamo entrati a far parte della grande famiglia della Chiesa. Abbiamo ricevuto un dono molto prezioso, che forse non abbiamo saputo valorizzare, come ricevere un ‘pacco regalo’ senza mai aprirlo. Attraverso alcuni segni e gesti battesimali, vogliamo riscoprire la bellezza e la ricchezza del dono battesimale della nuova vita, che viene ad arricchire e portare a maturazione il cammino quotidiano.
È necessario preparare un angolo della casa per accogliere questo momento di preghiera e inoltre servono: un crocefisso (anche piccolo) e un cuscino su cui appoggiarlo, un secchiello d’acqua, un cero e una candela, un olio profumato o anche un semplice profumo.  
(Nella preghiera è possibile scegliere solo alcuni dei riferimenti indicati)

IL NOME                                                                                                                                 
Il primo momento del battesimo è la consegna del nome che segna la nostra identità personale e spirituale davanti a Dio e alla comunità. Nella preghiera liturgica si recita: “ricordati Signore di questi tuoi figli che hai rigenerati nel Battesimo liberandoli dal peccato e rigenerandoli dall’acqua e dallo Spirito santo: tu che li hai inseriti, come membra vive nel corpo di Cristo, scrivi i loro nomi nel libro della vita”.
Preghiera/riflessione                                                                                                                 Un nome 	e tanti ricordi che lo circondano
Un nome 	e tanti sogni che si realizzano
Un nome 	che significa amore e vita
Un nome 	che racchiude gioia e speranza
Un nome 	che diffonde armonia e gioia
Un nome 	che consola dalle lacrime
Un nome 	che ristora dalla stanchezza
Un nome, 	il tuo nome, che ho scritto nel mio cuore
Un nome, 	il tuo nome, che Dio in cielo pronuncia con amore
Segno: ognuno dei presenti pronuncia ad alta voce il proprio nome
 
IL SEGNO DELLA CROCE
Nel giorno del nostro Battesimo siamo stati segnati sulla fronte con il segno della croce. È il segno del cristiano, il segno dell’amore di Dio, con cui iniziamo le nostre giornate e le nostre azioni. È il segno che manifesta tutto l’amore del Signore per noi.

Preghiera/riflessione
La famiglia si riunisce davanti alla croce (sarebbe bello se costruita). 
Figlio/a  pone la croce su un cuscino per metterla in risalto.
Un genitore invita tutti a segnarsi con il segno di croce (in modo lento, così che il gesto sia fatto bene) per iniziare la preghiera.
Genitore: Siamo davanti al simbolo della nostra fede, simbolo del dono di Gesù, sulla croce.                                                                                                                                 Figlio/a: la croce è il segno della volontà di Dio di abbracciare tutta la vita dal nord al sud, dall’est all’ovest.
Genitore: La croce rappresenta l'amore infinito che Gesù ci dona tutti i giorni e in ogni momento della nostra vita.

Figlio/a: Gesù è colui che riempie di amore il nostro cuore.
Genitore: Ti ringraziamo, Gesù, per il dono del tuo amore, che tramite il dono della tua vita, hai comunicato anche alla nostra famiglia.
Genitore: Grazie, Gesù, per aver condiviso con noi i momenti di fatica e sacrificio, dacci la forza di sostenere le piccole croci di ogni giorno.
Figlio/a: Aiutaci, Gesù, a non perdere mai la speranza e donaci la forza di camminare sempre insieme con te.
Genitore: Benedetto sei tu, Signore Gesù che, con il dono della tua vita, vinci la morte: Tu sei la nostra via, la nostra verità e la nostra vita. Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.                                                                                                                                
Segno: si conclude con il segno di croce fatto insieme.

LA PROFESSIONE DI FEDE
Prima del Battesimo, genitori e padrini sono chiamati a rinnovare le promesse del loro Battesimo e a fare la loro professione di fede: “A voi il compito di educare nella fede questi bambini, perché la vita divina che ricevono in dono sia preservata dal peccato e cresca di giorno in giorno. Se, in forza della vostra fede, siete pronti ad assumervi questo impegno, memori delle promesse del vostro Battesimo, rinunciate al peccato e fate la vostra professione di fede in Cristo Gesù: è la fede della Chiesa nella quale i vostri figli vengono battezzati".
Preghiera/riflessione                                                                                                      Rinnoviamo la nostra professione di fede:                                                                             Genitore: Rinunciamo al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?                     Tutti: Rinunciamo.                                                                                                            Genitore: Crediamo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?                                                                                                                               Tutti: Crediamo                                                                                                                Genitore: Crediamo in Gesù Cristo, unico Figlio di Dio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? Tutti: Crediamo                                                                                                          Genitore: Crediamo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?                                        Tutti: Crediamo
Segno: uno per volta tutti fanno un inchino alla croce

L’ACQUA                                                                                                                                 
L’acqua benedetta è il simbolo fondamentale del battesimo: in essa ci tuffiamo per entrare nella vita di Dio.  L'acqua è il segno della vita nuova: lo Spirito Santo, la vita di Dio che viene donata al battezzando; la vita di Gesù risorto che diventa nuovo principio di vita: “l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna”. (Gv 4,14)

Preghiera/riflessione
Meravigliosa sei Acqua di Dio: con il calore e la luce del Sole generi la vita sulla terra, la vita degli uomini, degli animali e delle piante e sei in ogni essere vivente
Gloria e lode a te, Signore!
Benedetta sei Acqua di Dio che con lo Spirito Santo luce e calore del nuovo Sole che è Cristo risorto generi la vita nuova dei "figli di Dio"
Gloria e lode a te, Signore!
Energica sei  Acqua santificata da Dio: sei la vita della Chiesa, sei la forza che distrugge il peccato, sei il mar Rosso che dona libertà, sei la sorgente d'acqua viva che disseta il popolo di Dio
Gloria e lode a te, Signore!
Segno: I genitori bagnano la mano nell’acqua benedetta e segnano sulla fronte i figli con il segno della croce.

L’OLIO
Il battezzato viene unto due volte. La prima volta l'olio dei catecumeni infonde forza e coraggio contro il peccato e i  condizionamenti negativi; è l’olio che sostiene e protegge nella lotta contro lo spirito del male.                                                                                                                                       La seconda volta il crisma compie la consacrazione rendendo il battezzato un consacrato, unto dal Signore.  Il crisma è fatto di due elementi: l’olio e il profumo, l’uno penetra in profondità, l’altro si espande attorno.                                                                                                             

Preghiera/riflessione
L’unzione con l'olio è un gesto di profondo di amore e cura, come succede a Betania dove una donna rompe un vasetto per profumare i piedi di Gesù. La consacrazione con L'unzione con il sacro crisma, olio profumato consacrato dal Vescovo, significa il dono dello Spirito Santo elargito al nuovo battezzato. Egli diventa cristiano, ossia «unto» di Spirito Santo, incorporato a Cristo “unto” Sacerdote, Re e Profeta. 

Segno:  si spalma qualche goccia d’olio o di profumo sul palmo della mano 

IL CERO
La candela accesa è il segno della luce di Gesù che illumina il nostro cammino, senza la luce non si può camminare, non si vive. Non si riconoscono i volti, le cose, non si potrebbero ammirare le meraviglie del creato. Credere in Gesù, ascoltare i suoi insegnamenti, equivale a camminare nella luce. Ma chi possiede la luce degli occhi e non vive secondo gli insegnamenti di Gesù è come se vivesse nel buio più totale: ai genitori è chiesto di custodire e alimentare questa luce e fare in modo che non si spenga.

Preghiera/riflessione/segno
Si accende una candela e la si passa di mano in mano, ripetendo ciascuno una delle seguenti preghiere: 
- Il Signore è mia luce e mia salvezza: 			Rit.  Tu sei la luce del mondo
- Veniva nel mondo la luce vera, quella luce che illumina ogni uomo:		Rit.  
- Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino: 			Rit.  
- Luce che ci fai scoprire la verità della vita:						Rit.   
- Fiamma che accende di amore il nostro cuore:					Rit.  

LA PAROLA
La Parola del Vangelo definisce il significato della vita nuova dello Spirito donata nel Battesimo. Non è dalla carne, cioè dalla natura umana, che l’uomo può ricevere la vita di Dio. Occorre una nascita nuova, dall’alto, da qualcosa che è fuori dalla realtà umana e che viene da Dio.

Dal Vangelo secondo Giovanni (3, 1-6)
C'era tra i Farisei un uomo di nome Nicodemo, un capo dei Giudei. Egli andò a lui, di notte, e gli disse: “Rabbi, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti potrebbe fare i segni che tu fai, se Dio non fosse con lui”… Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio”. Gli dice Nicodemo: “Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare di nuovo nel seno di sua madre e rinascere?” Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce dall'acqua e dallo Spirito Santo non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne, e quel che è nato dallo Spirito, è spirito”.

Segno: ciascuno sceglie una parola che ritiene significativa, portando il motivo della propria scelta

IL PADRE NOSTRO                                                                                                             
È la preghiera di Gesù, la preghiera dei figli di Dio, la preghiera che al termine del Battesimo i presenti rivolgono a Dio, la preghiera che ora siamo chiamati a riscoprire.

Prima di recitarlo tutti insieme, ognuno dei presenti sceglie una delle invocazioni del Padre nostro:
- Padre nostro, che sei nei cieli
- Padre, sia santificato il tuo nome
- Padre, venga il tuo regno
- Padre, sia fatta la tua volontà come in cielo, cosi in terra
- Padre, dacci oggi il nostro pane quotidiano
- Padre, rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori
- Padre, non c'indurre in tentazione
- Padre, liberaci dal male. Amen
[bookmark: _GoBack]Segno: si può concludere condividendo un dolce. 














